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LIVORNO

Per approfondire il tema dei cam-
biamenti climatici”, abbiamo invi-
tato il Dr. Gonnelli dell’Uff. Ambien-
te e Transizione Ecologica del Co-
mune di Livorno che ci ha illustra-
to le condizioni attuali del pianeta
Terra, le previsioni per il futuro, la
differenza tra i cambiamenti clima-
tici naturali -che fanno parte della
storia della Terra- e quelli indotti
dall’Uomo. I gas serra naturali per-
mettono alla radiazione solare di
uscire dall’atmosfera e disperdere
il calore nello spazio. L’inquina-
mento prodotto dall’Uomo ha cau-
sato l’effetto serra indotto: la radia-
zione solare resta intrappolata
nell’atmosfera trattenendo calore.
Nei prossimi decenni si prevede
un aumento della temperatura di
1,5°C causando alluvioni, siccità,
danni ad agricoltura e biodiversi-
tà, scioglimento dei ghiacciai, in-
nalzamento del livello del mare
che, dal 1993 al 2023, è aumenta-
to già di 10 cm. Nel 2100 parte
dell’Italia sarà sommersa. Il Dr.
Gonnelli ci ha mostrato possibili
scenari di Livorno nel 2150: la Ro-
tonda d’Ardenza e la Terrazza Ma-
scagni inondate. L’aumento della
temperatura ha già portato l’in-
gresso di specie aliene: pesce
Scorpione, Barracuda, Granchio
Blu, che destabilizzano l’ecosiste-
ma. Cosa fare? Ridurre il consumo
di carne, poiché gli allevamenti in-
tensivi fanno aumentare le emis-
sioni di CO2; usare trasporti a bas-

so impatto ambientale: biciclette
e mezzi pubblici; utilizzare il più
possibile energia rinnovabile; mi-
gliorare l’efficienza energetica de-
gli edifici in modo che ci sia fresco
in estate e caldo in inverno senza
dover accendere i condizionatori
o il riscaldamento; salvaguardare
il verde. L’Uomo ha abbattuto gros-
sa parte delle foreste, eppure una
sola pianta può assorbire 10-20 kg
di CO2 all’anno.
Abbiamo intervistato persone di
diverse generazioni e dai dati risul-
ta che la maggior parte frequenta
spesso parchi pubblici, ritiene che
la natura migliori il benessere fisi-
co e diminuisca lo stress e che più
alberi potrebbero ridurre gli effetti

delle alluvioni e mitigare il caldo.
Gli intervistati ritengono necessa-
rio riqualificare aree degradate;
migliorare la manutenzione dei
parchi e creare nuovi spazi verdi,
anche su tetti e pareti degli edifici.
Le persone più anziane hanno af-
fermato che negli ultimi anni i cam-
biamenti climatici stanno accele-
rando: dal caldo torrido agli im-
provvisi e violenti rovesci.
Molti hanno ricordato l’alluvione
che ha colpito la nostra città nel
2017. La frase “non ci sono più le
mezze stagioni” è dunque diventa-
ta un luogo comune proprio per-
ché nasce da un dato di realtà di
cui tutti siamo spettatori.
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Abbiamo invitato il Dr.Parigi, con-
sulente di IREOS, Società che si
occupa di bonificare aree conta-
minate e trasformare rifiuti indu-
striali e non. Ha spiegato la diffe-
renza tra “scarto”, riciclabile, e “ri-
fiuto”, non riciclabile. Sistemi
avanzati possono creare dai rifiuti
“materia prima- seconda” per
l’energia o nuovi materiali, ridu-
cendo lo sfruttamento del territo-
rio. “Per un’innovazione ecologi-
ca efficace -ha detto Parigi- servo-

no collaborazione tra Stato, Cen-
tri di Ricerca e Industria, la cosid-
detta ‘tripla elica’, e le regole
ESG: Ambiente, Persone, Gestio-
ne”. Inoltre: raccolta differenzia-
ta, riuso e riduzione dei materiali
non riciclabili. Per il problema del-
la plastica nei mari i rifiuti vanno
fermati alle foci dei fiumi e confe-
riti a impianti adatti. Creatività
per l’ambiente: esistono cestini
che producono suoni quando ven-
gono riempiti e scale-pianoforte
che emettono musica al posto del-
le scale mobili “mangia-energia”.
Siamo tutti parte di una ragnatela

perfetta: se ne rompiamo un solo
filo, si sfalda. Il ragno paziente-
mente la ritesse ma se l’Uomo
continuerà a distruggerla il ragno
morderà. «La terra non appartie-
ne all’uomo; l’uomo appartiene al-
la terra. Non è l’uomo che ha tes-
suto la trama della vita: egli è solo
un filo. Tutto ciò che lui fa alla tra-
ma, lo fa a sé stesso». Dal discor-
so del 1854 del Capo indiano Sea-
thl in risposta al governo USA che
voleva acquistare le terre dei nati-
vi. Definito “il più grande e poten-
te documento ecologico mai con-
cepito“.
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